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TERRITORIO
Concessione di un sussidio di fr. 160'000.- per la quinta fase del restauro del monastero di Santa Maria Assunta a Claro, bene culturale immobile d’interesse cantonale
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, il disegno di decreto legislativo inteso a concedere un sussidio di fr. 160'000.- per la quinta fase di restauro del monastero di Santa Maria Assunta a Claro, iscritto nell’elenco dei beni tutelati dal Cantone.

Il credito richiesto - come sarà ulteriormente specificato - rientra nei limiti stabiliti dal piano finanziario (PF) a favore dell'Ufficio dei beni culturali per il restauro di opere d'interesse cantonale e risulta di grande importanza per il sostegno dell'opera.

1
Monastero di Santa Maria Assunta a Claro

1.1
Premessa

La tematica del restauro del monastero di Santa Maria Assunta a Claro, bene culturale d‘interesse cantonale tutelato nella sua globalità nel gennaio del 1988, è ben conosciuta al Gran Consiglio. Infatti, con un primo decreto legislativo (10 marzo 1999) si è concesso all'Associazione Pro Restauri (preposta alla gestione dell‘opera) un credito complessivo di fr. 638'000.- per la prima e la seconda fase del restauro; sono seguiti un secondo decreto legislativo (28 marzo 2001) per un credito di fr. 550'000.- per la terza fase del restauro e un terzo decreto legislativo (23 giugno 2003) per un credito di fr. 516'000.- per la quarta fase del restauro per un totale di fr. 1'704'000.-. Con il presente messaggio ci si propone di sostenere anche la quinta, conclusiva, fase di restauro che è terminata nel corso del mese di settembre 2005. La necessità di disporre di cifre di spesa il più aggiornate possibili e di garantire in pari tempo continuità al cantiere di restauro ha fatto sì che la presente richiesta di credito venga presentata in via eccezionale a lavori conclusi.

I lavori interessano le parti esterne (corpi E, F, G) e il ripristino degli annessi, delle stalle (corpi H, I, K, L, M, N) e dei muri di cinta (O).

Per le notizie storiche riguardanti il complesso, il suo stato di conservazione e gli obiettivi del restauro rimandiamo al relativo messaggio iniziale del 22 dicembre 1998.

1.2
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro (quinta fase)

Come già sottolineato nel messaggio principale, l’obiettivo generale a cui tende il progetto di restauro è quello di garantire una corretta salvaguardia della struttura degli edifici e di migliorarne i collegamenti e la funzionalità secondo le esigenze della vita benedettina.

Con la fine dei lavori relativi alla quarta fase è stato portato a compimento il restauro del nucleo monastico, che occupa meno di un terzo dell'intero complesso. Con la quinta e ultima fase dei lavori, che ha interessato le costruzioni e gli impianti annessi, si è quindi completato il restauro del complesso religioso. Gli interventi della quinta fase si sono suddivisi in lavori interni al recinto monastico e in lavori relativi alle parti del monastero accessibili al pubblico.

In particolare, i lavori all'interno del recinto claustrale hanno riguardato:

- 
il ripristino dei rustici e delle stalle (corpi L, K, I) nella zona degli orti e dei cortili;

- 
l'inserimento di una serra sotto il portico del corpo N;

- 
la ristrutturazione integrale e l'ampliamento dell'edificio di accesso agli orti (corpo H);

- 
la revisione completa della teleferica per il trasporto del materiale;

- 
un intervento di manutenzione straordinaria della cappella e il restauro della tela e del paliotto ivi conservati (corpo M);

- 
il monitoraggio delle mura di cinta (O).

I lavori alle strutture accessibili al pubblico hanno compreso:

- 
la revisione totale straordinaria della teleferica per il trasporto delle persone;

- 
la ristrutturazione della foresteria (corpo F) con l'inserimento di una sala per riunioni e conferenze;

- 
il restauro e il ripristino dei rustici (corpi E, G);

- 
il miglioramento degli accessi al monastero.

Con la quinta fase si conclude quindi l'impegnativo restauro del complesso monastico di Claro, che ha visto all'opera sull'arco di otto anni numerose maestranze. È inteso che per garantire durabilità all'opera i proprietari dovranno provvedere alla necessaria manutenzione delle strutture.

1.3
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori di questa quinta fase, sulla base del preventivo aggiornato a disposizione datato 13 giugno 2005, ammonta a fr. 4'207'000.- (4'189'000.- + 18'000.- restauro tela e paliotto corpo M) di cui fr. 711'460 sussidiabili. Nell'importo computabile sostanzialmente sono entrati in linea di conto il consolidamento e il restauro dei rustici (corpi G, K, I, L), della cappella (corpo M) e dei muri di cinta; la sistemazione generale dei tetti e dei prospetti esterni (compresa parte della foresteria, corpo F, e del rustico E); per contro non sono stati presi in considerazione i lavori alla teleferica e le ristrutturazioni della foresteria (corpo F), del rustico E, della serra (corpo N) e dell'entrata (corpo H).

Tenuto conto dell’importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dall’Associazione Pro Restauri risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la quinta e ultima fase di fr. 160'000.- corrispondente al 22.5% circa dell’importo computabile.

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri e contributi da parte di privati
fr. 1'000’000.-        23.76%

· prestito bancario
fr. 1'699'000.-        40.38%

· sussidio cantonale LIM + legge sul turismo
fr.    790'000.-        18.77%

· prestito federale LIM
fr.    500'000.-        11.88%

· sussidio cantonale UBC
fr.    160'000.-          3.80%

· onere a carico del committente
fr.      58'000.-          1.38%

TOTALE

fr. 4'207'000.-           100%

2.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale

L'insieme dell'investimento, che per quanto compete al Cantone, ammonta a fr. 160'000.-, risulta:

-
coerente con le linee direttive (Misure di sviluppo territoriale/ambientale) che indicano, tra le linee d'azione della legislatura, un'opera di sostegno nella protezione dei beni culturali;

-
compatibile con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario (settore no. 5: ambiente e territorio; sottosettore no. 51: protezione del territorio, collegata alla Tab. 773 51); inoltre, l’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente;

-
coerente con il piano direttore cantonale alle schede A 8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. c (Promuovere la conservazione dei beni culturali e dei territori monumentali ) e A 9 (Obiettivi in materia di ricreazione e di turismo) cpv. c (Sostenere le misure dei comuni in materia di protezione dell'ambiente e di valorizzazione e cura del paesaggio costruito e non costruito).

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per il comune: nessuna.

3.
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di decreto legislativo volto a concedere un sussidio di fr. 160'000.- quale partecipazione del Cantone al restauro del monastero di Santa Maria Assunta a Claro.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 160'000- per la quinta e ultima fase del restauro del monastero di Santa Maria Assunta a Claro

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 25 ottobre 2005 n. 5722 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
A favore dell'Associazione Pro Restauri del monastero di Santa Maria Assunta a Claro è concesso un sussidio di fr. 160'000.- quale contributo cantonale per la quinta e ultima fase di restauro del monastero di Santa Maria Assunta a Claro.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere complessive (fasi1-5) eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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